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^ ra tutti i fenomeni delia natura il tremuoto è Cer- 
tamente quello , i di cui effetti sono e più terribili , e 
più eslesi. Egli è per cagione di essi, che l'aspetto 
del nostro Globo ha sofferto le più rimarchevoli altera- 
zioni , e le rivoluzioni le più funeste . Delle quali se 
le più grandiose mancano d' istoriche prove , non sfug- 
gono però all' occhio indagatore del Naturalista , il qua- 
le quasi in ogni luogo , ed anche in quelle catene di 
monti , che sembrano coeve alla Terra , non osserva , 
che avanzi di distruzioni, ed ammassi di spaventevoli 
rovine . 

La Sicilia, insieme a quella punta d' Italia , che Pò 
vicina , è stata sempre soggetta agli scuotimenti dei 
tremuoti , e gravi sono stati i danni, che per tal ragio- 
ne ha risentiti . Queir Encelado, di cui piacque agli an- 
tichi di favoleggiare che disteso si giace sotto la no- 
stra Isola, al pari di tutte le altre favole dell'antichi- 
tà forse non addita che un fatto naturale , registrato 
nella favola , perchè conosciuto in un epoca precedente 
ad ogni istoria : cioè quell' immenso acceso focolare , 
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che sottostante alla Sicilia, o poco dalle sue radici di- 
scosto arde da tempo immemorabile ; che neli' impeto 
maggiore dei suoi accendimeli fu forse cagione onde la 
Sicilia dall'Italia si distaccasse ; che nel profondo della 
Terra imvestendo le rocce le fuse, ed aprendo al- 
le medesime un varco sulla costa orientale dell' Isola 
die corpo o aggrandì la mole dell'Etna ; e che queste 
medesime fuse materie fece dal fondo del mare , che 
bagna la costa di tramontana della Sicilia scaturire , 
come da distinti e separati gorghi , quasi sopra un* istes- 
sa linea , che si estende dall' Est all' Ovest pel tratto di 
cinquanta miglia , o in quel torno per formare la cate- 
na delle Eolie . . 

Dell' esistenza di questo nostro sotterraneo fuoco in- 
finite ne sono le prove di fatto , che ne troviamo nelle 
istorie registrate, ed irrefragabili argomenti oggi ne so- 
no le intermittenti eruzioni dell' Etna , le perenni erut- 
tazioni di Stromboli , i fumi di Vulcano , le sorgivé 
d' acque termali , delle quali la Sicilia abbonda , e le 
scosse assai frequenti , cui va ella soggetta (i) . 

■ • 

^^^^^^^^ ^ ^ ^^^^^^^^ 

(1) I tremuoli ed i vulcani è probabile ehe siano da un'istes- 
la cagione dipendenti. Se i Gaz, che i sotterranei accendi narri li 
mettono in movimento , incontrano sotterra qualche impenetrabile 
ostacolo , essi produrranno e tremnoti e tuoni sotterranei , e quei 
mugiti , che si sono talvolta intesi in mezzo agli slessi tremuoli . 
Se poi nel profondo cratere d r nn vulcano, o in quei perenni str- 
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In mezzo a tanti tretnuoti che il suolo di (Jiiest* Iso- 
la hanno agitato , c che sono dalle istorie ricordati , se 
varie cospicue città patirono gravi danni , di maniera 
die talune di esse venggonsi pia volte sulle proprie ro- 
vine rifabbricate; Palermo però sino al 1736 dell'era 
nostra ne andò illesa . E per quanto si ha memoria, fu 
nel tremuoto avvenuto in queir anno ch'essa per la pri- 
ma volta vide rovesciare le sue fabbriche . 

Questo vantaggio , di che essa per lungo giro di 
secoli par che abbia goduto sulle altre città della 
Sicilia dai tremuoto gravemente manomesse , anziché 
farci supporre , che le scosse di questo fenomeno , 
meno forti che altrove abbiano il suolo di questa città 
per lo addietro agitato , ci sembra piuttosto , che ripe- 
ter si debba dalla forte e solida base calcare sulla qua- 



batoi di liquide lave , le acque si aprono strada , allora pùi 
terribili effetti ne sieguono ; poiché V acqua ridotta io vapore fa 
nascere quelle prodigiose esplosioni , e detonazioni, delle quali si 
ha un picciolo esempio in quei funesti accidenti , che talvolta suc- 
cedono nelle Fonderie , quando il fuso metallo si fa entrare dentro 
a forme non bene rasciutte . Si vuole e non senza qualche fonda- 
mento che V acqua del mare sia quella » che più spesso attizzi il 
fuoco dei vulcani , penetrando nei loro focolari per meati sotter- 
ranei . Questa ipotesi è appoggiala all' osservazione , che tutte le 
montagne attualmente ignovome sono circondate dal mare o da 
quello poco discoste , e che quelle , clm da lungo tempo hanno 
cessato di bruciare, esistono la più parte lungi da esso. 
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le la più antica parte di Palermo posa , ben altrimenti 
ciie la più 'moderna parte di essa, la quale ha per base 
un suolo formato dagli alluvioni, e dalle deposizioni del 
mare, perchè antico letto dei fiume, che traversava la 
città ; o di quella lingua di mare , la quale s' interrava 
traversando a gu'na di un canale la città stessa. In ef- 
fetto nel tremuoto del .7:26 fu questa parte delia città 
il teatro delle maggiori rovine , ed in questa parte 
appunto neli* ultimamente avvenuto tremuoto , sugli 
elK'tti del quale è nostro intendimento di presentare 
qualche os.-ervazione , 1* azione di questo fenomeno 
ha pio lotto i più rimarchevoli danni . 

Fu il giorno cinque marzo che alle ore 5. e mi- 
nuti 37. pomeridiane questo tremuoto si fece sentire in 
Palermo con replicate scosse ondulatorie , e sussullorie , 
le quali senza intermittenza durarono 3o. secondi o po- 
co più . La direzione del moto ondulatorio si vuole 
che siasi fatta sentire con una prima, e forte scossa da 
Levante a Ponente, indi con altre scosse da Tramon- 
tana a Mezzogiorno. Per quanto noi però avemmo l' agio 
d' osservare quella prima creduta scossa del Tremuoto 
con direzione diversa di quelle, che la seguirono, altro 
non fu , che una forte commozione eccitatasi nel!' aria , 
la quale fu accompagnata da uno strepito simile a 
quello di un carro, che sopra un cammino selciato ve- 
locemente discorre; e molti furono coloro, i quali a 
questo primo urto rin tesero per la persona un elettrico 
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brivido (i) . Egli non è per altro difficile il confon- 
dere questi movimenti dell' aria , eccitati da un subita- 
neo sviluppo d' un qualche fluido elastico aeriforme t 
che dal profondo della terra si apre un varco nel!' at- 
mosfera , e dei quali se ne ha un'esempio negl' istan- 
tanei accendimenti dei riposti di polvere , col Tre- 
muoto; avvegnaché tanto nell'uno che neh" altro caso pari 
é lo scuotimento, che le fabbriche ne risentono. Ten- 
ga però ciascuno in quel conto , che vuole questa nostra 
osservazione; cerio egli è poiché da tutti sentito, ed 
osservato che le scosse , le quali seguirono immedia- 
tamente la prima , ma nella direzione da Tramonta- 
na a Mezzogiorno , insieme con tutte le scosse sus- 
sultane furono movimeuti tutti , che rintese il suolo, e 
«la questo furono alle soprastanti fabbriche comunicati, 
E questa direzione del moto ondulatorio da Tranrwi- 
tanja * Mezzogiorno ^ o poco divergente verso Greco st 
vede chiaramente marcala nelle fabbriche manomesse dal 
tremuoto, poiché quelle pareti si osservano in esse più 
patite , le quali dispiegavano la loro superficie con di- 
rezione , che quella del Terremuoto ad angoli retti in- 
contrava . 



CO Q l,Rs ta osservazione ci è siala confirraata da persone fe- 
dedegni, le quali nel momento del trcmuolo f al pari che noi, eb- 
bero la ventura di trovarsi in Juigo aperto . 
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Questo Treniuolo quasi nétt 1 islessa ora che in Pa* 
lermo fu inteso in varj punti dell'Isola. Montemaggio- 
re , Ciminna , Cefalo ne soffrirono poco nelle loro fab- 
briche ; grave però fu il danno, che ne rintesc Naso, 
dove i più alti edificj rovesciarono , e tutti gli altri as- 
sai malconci rimasero . Non pari a quello del comune 
di Naso ma abbastanza gravi furono i guasti, che pa- 
tirono le fabbriche del comune di Patti , e nella città 
di Messina forti furono intese le scosse ; ma senza alcun 
rimarcabile disastro, vantaggio che quella colta città 
deve forse alla giudiziosa maniera di fabbricare ivi usa- 
ta. In tutti gli altri paesi dalla Sicilia, per quanto se 
n' è inteso, pare che questo fenomeno siasi manifestato 
o senza alcun disastro , o in modo poco rimarcabile . 
Si potrebbe perciò conchiudere, che la sua più forte 
azione abbia avuto per limite una linea paralella alla 
costiera dell'Isola, che guarda Tramontana, linea che 
poco dal mare si è allontanata . E se il danno, che pa- 
tiscono le fabbriche nei Tremuoti attribuire si dovesse 
tutto all' energia di questo fenomeno , potrebbe anche 
dirsi , che il punto di sua maggior forza trovar si deb- 
ba verso il centro di quella costiera non molto lungi 
da Naso . Giova però avvertire , che le fabbriche più 
o meno risentono gli efFctti del Tremuoto , secondo la 
stabilità del suolo , che loro serve di base, e la diver- 
sa giacitura dagli strati, che a quello sottostanno: non 
che pei' la più o meno arditezza , con la quale le fab- 
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briclie stesse sono edificate , e la perizia con la quale 
sono costruite. 

Si vuole che nel giorno 16 dello scorso febbraro 
delle quasi impercettibili scosse fossero state intese in 
questa città ( ciò almeno ha asserito il giornalista di 
Palermo ) ; due altre leggiere scosse si pretende anche 
che siano state intese V istesso giorno 5. marzo , delle qua- 
li la prima all'i, dopo mezzoggiorno, versole 3. la se- 
conda. Questi leggieri precursori del forte Tremuoto , che 
dovea scoppiare , quantunque non fossero stati da alcu- 
no rimarcati ma forse soltanto indicati dal Sismografo 
della Specola ; pure non meritano di esser dimenticati ed 
ommessi , ma all' incontro però in nessun conto tener vo- 
gliamo quelle fantastiche predizioni , che si ama di spar- 
gere dopo avvenimenti di questa natura, le quali negli 
scorsi secoli aveano per appoggio le fatidiche parole di 
un qualche uomo da bene , ed oggi si vorrebbero leg- 
gere nei movimenti di alcune innocenti machinucce ; 
cioè del Barometro , o del Termometro . 

È opinione dei Naturalisti fondata sub" osservazione, 
che il Tremuoto si facci più spesso sentire verso gli c- 
quinozj (i) . L'atmosfera si vuole che ne annunzii V av- 



(i) Si credo che i paesi c »l<h siano più soggetti ai tremuoti . 
L'America e pici is. mente il Pi rìi vanno sodili a scosse frequen- 
ti. Secondo riferisce il valere HLiiid *aiie nella l>iammaica cia- 
scun anno si attende uu trcmuolo . L Aita , e I* Africa uon vati- 

2 
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vicinamento caricandosi di dense, e nere nubi, le quali 
lasciano trasparire un aria rossa ed infiammata . Dei 
fuochi fatui ed un vapore di odore solforoso par che 
accompagnino talvolta questo stato dell'atmosfera, del 
quale noi ne risentiamo quella specie di noja , che espri- 
miamo col dire Varia è pesante ; ma queste ed altre 
fisiche circostanze , le quali sono state osservate prece- 
dere i Tremuoti , par che non siano necessariamente 
connesse con questo fenomeno, talché dall' appaiamento 
Ji esse possa conchiuder.si V avvicinamento di quello ; 
giacche cento volte gli stessi segni appariscono nell'aria 
seqzachè Tremuoto ne siegua . 

Comunque ciò sia , nel giorno 5. mano dopo che 
il cielo era stato quasi Y intero giorno annuvolato , ver- 
so il cader del Sole le nuvole si fecero più dense, V a- 
ria divenne pesante , un vapore caldo investi la nostra 
atmosfera (i) , e ciò non di meno non vi fu chi sospettas- 
se d' un' imminente Tremuoto . Appena però se ne in-,. 



no esenti eia questo disastro . In Europa Napoli , la Sicilia , 
quasi tutte le Isole , e le coste del me litoraneo sono beue spesso 
il teatro di qneslo fatale avvenimento . Anche i paesi del Norte , 
ma sempre meno che i paesi caldi , vanito soggetti al Tremuoto . 
U. e. mclin dice aver inteso dei tremuoti in Siberia . 

(i) Dopo meMogiórno spirava O. N. O. verso le 5 il vento 
si cambiò in OSO. l'altezza del Barometro prima del Tremuoto 
era poi. 29,35)7. 11 termometro di Farencit gradi 63. Dopo il tre- 
muoto il Barometro salì a poi. 29,33o il termometro a gr. 55. 
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tesero le scosse, che lo spavento più ratto, che i'istes- 
so Tremuoto investì l'animo di tutti . U orrore di mor- 
te si dipinse con lividi tratti in tutte le fisonomie , e 
si videro tutti correre chi verso la propria casa per as- 
sicurarsi della sorte della sua famiglia , e chi verso i 
luoghi aperti per mettersi in salvo . Questi diversi mo- 
vimenti eccitati più da una specie d' istinto , che da una 
ponderata riflessione , non furono per taluni , che un 
correre coi proprj piedi a quella morte , che li aspet- 
tava . Dura legge del fato? Giovanni Dentici uno tra 
questi corre per la via degli Agonizzanti per cercare 
scampo in più aperto luogo , e come passa innanzi quel- 
la Chiesa un grosso vaso di pietra , che facea adornamento 
a quella barocca facciata , si distaeca , lo colpisce, lo e- 
rtiiigue . Ugual dentino corrono altri molti sventurati , 
i quali cercavano a tutta lena di guadagnare il largo 
S. Anna ; e come in quello erano per isboccare , spa- 
• ventati dalle oscillazioni , che per causa del Tremuoto 
facea l' alto prospetto di quella Chiesa , credono loro sal- 
vezza il ripiegare il loro corso rasente la casa Lucche- 
si , ma una porzione del muro esterno del secon io pia- 
no di essa rovescia , traendo seco la sventurata giovane 
Nunzia Mansueto , e tutti cuopre con le sue rovine . 
Nel vicolo dei Pettinari una tenera madre (i), la 



(i) D. Gaetana Piana in Paropillonia. Noi dar. mo alla fine 



la 

quale abitava un secondo piano , alla prima scossa del 
Tremuoto corre per la casa in traccia dei suoi figli : essi 
erano in una terrazza , che attendevano a* loro fanciul- 
leschi csercizj insieme col figlio del proprietario della 
casa sig. Soler . La madre li avverte del pericolo , a se 
gli chiama , gli riunisce tutti in un punto ; cade intan- 
to un muro del quarto piano di quella casa, giusto ove 
erano essi raccolti , e tutti vi periscono , 

Meno tragico può dirsi in quell'orribile momento 
il fato d* Ignazio Tortorici , e di due altre persone, che 
seco trovarousi dentro il Tempio di S. Niccolò Tolen- 
tino . Costoro alla prima scossa del Tremuoto corsero 
per guadagnare la porta ; ma a metà del loro corso 
si apre sotto i loro piedi un baratro per la rottura d'un 
marmo sepolcrale , e vi sprofondano . Precipita intanto la 
intera volta della nave principale della Chiesa, e quel- 
Li stanza di morie ov' erano essi caduti li difende dai 
colpi dell' infranta volta , e conserva loro la vita . Di- „ 
versamente avvenne al Signor Micchilini probo t rancan- 
te genovese , il quale tentò suo scampo fuggendo dalla 
Chiesa della Mercede dove trovavasi a udir la predica : 
alle prime scosse gli venne fatto di uscire da quel luo- 
go ; ma un sasso di picciola mole , che spezzossi dalla 
cornice del prospetto di quella Chiesa , per la caduta 



di questa Opericciola il quadro dei nomi di lutti coloro , i quali 
realarono morti , o feriti per causa del Tremuoto . 
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d'un vaso di pietra dall'alto dell' islesso prospetto lo 
colpì nella testa , egli cade sulla soglia del tempio , 
e si rialza ; ma un secondo sasso quasi che fosse a lui 
diretto compie la sua sventura . Le fabbriche di questo 
tempio non patirono alcuna significante rovina pel Tre- 
muoto; ed i fedeli , che ivi in bastante numero trovaronsi 
raccolti, sarebbero tutti restati illesi , se alcuni pezzi di 
stucco, che si distaccarono da' freggi della volta, col- 
pito non avessero una donna ed una fanciulla, le quali 
cadiero morte , ed altre poche donne non avessero lie- 
vemente ferito . 

Tutte queste tragiche scene, accadute in uno stesso 
momento in varj punti della città, furono nel momento 
stesso da tutti sapute perchè il racconto ne andò ratto 
di bocca in bocca ; e conciosiacosachè le fabbriche , che 
queste morti cagionarono , non fossero di gran mole , 
le vittime d'un tanto disastro immediatamente furono 
ritonosciute, e compiante. Lo spettacolo però, che pre- 
sentò la caduta del palazzo Belsito , e di alcune stanze 
della contigua casa del Cav. Valguarniera fu oltre ogni 
credere spaventoso, ed un più cupo , e più durevole sen- 
timento d' orrore destò nell' animo di tutti ; avvegna- 
ché le rovesciate fabbriche nascosero sotto le loro rovi- 
ne gl' infelici , che insieme con esse precipitarono , e 
lungo pezzo si stette ignorando il numero di questi 
sventurati , e quali tra essi estinti rinvenir si potessero, 
e quali malvivi . Era questo palazzo da diverse famiglie 
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abitato . La famiglia di D. Niccolò Garofalo abitava il 
quarto piano, quella del Tenente Colonnello d'artiglieria 
D. Francesco Peranni abitava il terzo ;el'uno e l'altro 
di questi due piani furono dal tremuoto in gran parte ro- 
vinati . Non è possibile di esprimere Y intenso dolore , di 
cui erano penetrati i padri di cpieste due sventurate fa- 
miglie, che per sorte trovaronsi nel momento del tre- 
muoto fuori delle loro rispettive abitazioni , ed a quelle 
erano accorsi . Essi istupiditi si riruaneano sotto la lo- 
ro casa dalla parte del Cassaro, eh* era rimasta in piedi 
chiamando a nome , con alte grida accompagnati da ge- 
miti i loro figli . Intanto ad uno dei balconi del terzo 
piano di quel palazzo stava la moglie del Peranni, e 
gridava mercè non per lei stessa , tuttocchè una buona 
metà della sua casa fosse già caduta in rovine , ma per 
i suoi figli , dei quali tre aveane veduto sprofondare . Un 
istante appresso ad altro balcone del secondo piano, abi- 
tato dal Duca della Verdura comparisce una delle figlie 
dell' istesso Peranni tutta grondante di sangue cercando 
ajuto pel fratello, e per una sorellina di lei , che op- 
pressi erano sotto quelle ruine , dalle quali ella me- 
desima al momento era stata tratta per opera del 
nominato Duca. Queste voci della moglie e della figlia 
non valevano in quel momento a scuotere Y infelice Pe- 
ranni nel cupo suo dolore immerso , e tutti gli astanti 
di questa tragica scena , quasi da un' istesso sentimento 
penetrati , pare* eh' estatici ed incerti se ne restasse- 
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ro, quando due inglesi il Signor Close , ed il Signor 
Parnell spinti da impulso d* umanità volano in cerca di 
scale ; una ne trovano , ratti la portano sulle loro spal- 
le , e son già pronti a salire su quei balconi; ma talu- 
ni dell' ultima classe del popolo non soffrono, che i due 
stranieri abbiano soli il vanto di così pietosa azione. 
Son essi che voglion salire su quella casa, ed esponendo 
la propria lor vita riescono a trarre da quelle rovine i 
due figli del Perenni, e due domestiche di lui . Con pa- 
ri celerità si sarebbero essi adoperati in soccorso della 
famiglia di Garofalo e del Cav. Valguarniera , se le ca- 
dute fabbriche , non avessero totalmente coperto ed oc- 
cultato il sito, ove questi disgraziati trovavansi ; e ad 
intraprenderne la ricerca non bastava il soio coraggio , 
ma altri mezzi , ed altro operazioni faccano d' uopo , ed 
una mente che le dirigesse . La notte sopravvenne in- 
tanto per render più difficile V eseguimento di queste 
pietose, ma necessarie e dovute indagini, e per accre- 
scere con le sue tenebre lo generale spavento , e ricon- 
centrare in tutti il sentimento , nel cerchio della pro- 
pria esistenza . 

Pochi furono quei cittadini , che quella notte passar 
volessero nelle proprie case : la maggior parte di essi an- 
dò a bivaccare ne' larghi dentro della città o fuori le 
mura di essa ; e 1* intenso freddo , che sopravvenne al 
tremuoto , non che le copiose nevi , e le dirotte piog- 
ge , che in quella orribile notte caddero , fecero sì che 
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cara a molti costasse questa misura di precauzione e di 
timore . 

Or mentre ciascuno della sua sola esistenza si occu" 
pava , e nelle fabbriche più solide e robuste non vede- 
va , che oggetti di spavento e di terrore, il pietoso fra- 
tello del Cav. Valguarniera con una truppa di fabbri- 
catori , in mezzo a quelle dirupate , ed ancora cadenti 
fabbriche si stava , ed ivi il perduto fratello di rinve- 
nire sperava . Lo sventurato D. Niccolò Garofalo gli 
stava dappresso . Egli avea 1* intera sua numerosa fa- 
miglia sotto quelle rovine, ed ogni colpo, che per dis- 
gombrarle si dava, pareagli gli trafigesse or la moglie 
ed ora un figlio . Mancava quest' infelice di ajuti pro- 
prj , e tutta sua speranza in quel momento fondava sul- 
le operazioni intraprese per la ricerca del Cav. Valguar- 
niera , e su i soccorsi , che si attandea dalle comunali 
autorità . Non andarono in parte a vuoto queste sue 
speranze , imperciochè verso le sette della notte pej 
opera di coloro, che alla ricerca del Valguarniera si af- 
faticavano, egli rinvenne l'incinta moglie, due figlie, ed 
una sorella , le quali assai malconce , e peste furono da 
quellt macerie estratte insieme con un altro di lui 
figùo di tenera età già presso a spirare Da questa prima sco- 
perta non si ebbe ve i uno indizio, che dirigger potesse 
la ricerca del Cav. Valguarniera , o del rimanente del- 
la famiglia Garofalo : c ò non pei tanta si spinse con 
aLuwi* il tia>a^*io, e dopo la mezza notte si riuscì fì- 
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nalmente a discoprire le braccia del Valguavniera , che 
prime allacciavano in mezzo a quelle macerie . Questa 
scoverta riempì tutti di speranza , e raddoppiò in tutti 
P attività . Ciascuno procurava con voci di corag- 
gio di animare quelP infelice , ma egli era già estinto , 
e dopo qualche ora di continuata faliga si ebbe questa 
crudele certezza col discoprimento dell'intero suo cada- 
vere talmente sfigurato , che appena riconoscer si potea 
dalle vesti . 

Qui le cose si rimaselo per quella notte , e qui 
forse sarebboro rimaste per V indomani , se un accidente 
non dava occasione a nuove ricerche . Questo avvenne 
verso le ore dieci del giorno 6. di Marzo. D. Domeni- 
co Perauni figlio del Tenente Colonnello in compagnia 
(Y un suo amico volle salire sopra i balconi della sua 
diruta abitazione dalla parte del cassero , dove il muro 
esterno mostrava di non esser affatto patito, con ani- 
ìuo di raccorrc qualche mobile superstite alla distruzio- 
ne d lla sua casa. E facendo ponte di una tavola, che 
appoggiò ai balconi della contigua casa del Signor RaiT, 
riuscì a passare in uno dei balconi della sua , donde 
guardando a traverso le invetriate si avvide che u» 
palco di una delle stanze del piano superiore , a guisa 
d'una bascola, caduto posava "* sul pavimento d' una 
delie stanze della casa sua . Questa circostanza lo afflis- 
se per la rovina dei mobib, che in quella stanza tro- 
vavansi, e mentre eh* ci contemplava questa perdita, si 

3 



li 

avvide che sopri quei pendente palco qualche cosa an- 
cora si movea . Egli chiama gente in ajuto , e tosto vi 
accorrono gl'impiegati della Polizia (i) seguiti da due 
Becchini . Si entra in quella stanza e si sentono i ge- 
miti d° un fanciullo . Era questi un figlio di D. Nicco- 
lò Garofalo , che vivo ed illeso fù all' istante tratto fuo- 
ri da quel luogo ; ma come quello fu tratto si discoprì 
un gruppo di quattro donne , che strette parea si tenes- 
sero ed abbracciate : due fra queste infelici appartenea- 
no al Garofalo , due erano sue domestiche . Queste sven- 
turate net moment» del tremuoto non aveano fatto , che 
una breve caduta , poiché dal quarto piano della Casa 
erano discesi al terzo seguendo il moto del palco della 
stanza ove trovavansi , che a guisa d* una bascola si 
era sotto i loro piedi piegato ; ben altrimenti che gli 
altri Garofalo la notte avanti rinvenuti , i quali tut- 
ta Y altezza della casa aveano colla loro caduta misu- 
rata . Nulla sia di meno, sia che il prolungato spaven-» 
to le uccidesse, o che il polverio delle cadute fabbriche 



(i) Or impiegali della Polizia, nella nelle che segui il Tre- 
muoio, e nei giorni appresso si diedero Luti a la possibile attivila 
per custodire le più minute masserizie , che trovavansi nelle case ro- 
vinate -, e mostrarono in questa circostanza tutta quella umanità e 
quella religiosità , che il casa richiedea e che potea loro ispirare 
P ottimo Direttore di Polizia il Signor Marchese delle Fatare . 
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le soffogasse , esse appena reclute da quei Becchini , furo- 
no tenute per morte , e come cadaveri furono da quelle 
rovine tratto e calate con funi in istrada . Interrogato 
il ragazzo, che vivo e sano fu rinvenuto in quell' istes- 
so sito, assicura di avere inteso > loro gemiti sino a 
qualche ora prima che da quel luogo fossero state tratte. 

Finirebbe qui la luttuosa istoria dejla caduta delia 
tjasa Belsito, se il giamo 9. di Marzo, cioè quattro 
.giorni dopo V avvenuto tremuoto non $i avesse avuto 
notizia , che una dette vittime di questo disastro non era 
stata ancora discoperta . Questa era Rosa Abate 1 , donna 
di servizio dell' estinto Cav. Valguaraiera . In effetto si 
rifrugo nuovamente in quelle rovine, e si rinvenne il 
di lei cadavere . 

Abbozzata così la descrizione di quei danni cagio- 
nati dal tremuoto, che furono causa di tante morti, 
poco interesse potrebbe al certo riscuotere il rapporto 
ìlegli altri danni nelle altre fabbriche della città avve- 
nuti per la causa istessa , imperciocché questi Agli averi 
delle persone si riferiscono , e non ad irreparabili perdi- 
te. Nulla sia di manco se nel momento, in cui scrivia- 
mo , con accuratezza il dettaglio di questi danni ed il 
loro valore si conoscesse , non mancheremmo di darne 
notizia ; ed anziché adulare i Grandi mettendo avanti 
i loro nomi per li guasti , che soffrirono i loro pala- 
gi , ci piacerebbe di far noti i nomi di tanti e tan- 
ti sventurati proprietajrj di case, i quali il ^nanteninien- 

3 * 
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lo delle loro famiglie da esse ritraevano, e che sono ina- 
bili a poter riparare. 

Per quanto grave però sia il disastro, che questo 
trcmuotO ha fatto alla città soffrire , esso non è affa! lo 
paragonabile a quello, che la medesima soffrì nel tre- 
nmoto del i. Settembre Il mimerò delle vittime 

di quel flagello toccò il cinquecento circa , ci inte- 
re isole di case furono quelle, che allora rovesciarono ; 
mentre le altre, le quali si tennero in piedi maledi- 
ce ne "rimasero. Ne poco influì ad accrescere l'orrore e 
i danni di quel flagello Y essere avvenuto fra le tenebre 
della notte , e l* incendio , che destossi quella notte istes- 
sa nella contrada dei Latterini . E qui ci piace di ri- 
cordare la lode , che meritò dal Sovrano in quella cir- 
costanza Federico Napoli Barrcsi , Pretore della Città, e 
la gratitudine , che gli fu tributata dai suoi concittadini, 
"poiché tutto si diede in mezzo agli orrori di quella fu- 
nesta notte al sollievo di questo popolo (1) . Mercè 
sue sagge ed attive disposizioni nel corso stesso di quel- 



• . • 2 • . 



(1) Il tributo di lode , che la posterità offre ad un lauto cit- 
tadino non iscema per nulla il merito , che può vantarsi dei pub- 
blici Funzionarj dei tempi nostri rclai imamente ai servigj da loro 
prestali alla Citta in occasione dell' ultimo I remuoto, e delle non 
meuo attive cure in sollivo di questo popolo dimostrate . 
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la notte , e del giorno che la segui cento e nove cada- 
Teri furono estratti da sotto le fabbriche con cento e 
dodeci feriti , i quali furono agli ospedali rimessi . In 
Capo a quattro giorni tutte le vittime del tremuoto era- 
no state già dissotterrate , ed alla fine del decimo le 
strade della Città si trovarono sgombre dalle macerie. 
Tanto egli potè operare, mettendo in attività novecen- 
to fabbricatori , e con V ajuto della truppa Alemanna , 
da esso lui domandato (i) . 



(i) Fra le diverse provvidenze date dal Pretore di quel tem- 
po vi fu quella di regolare il salario dagli operai , ed il prezza 
del legname . Non è nostra idea di entrare uella questione se og- 
gi converrebbe imitare questa disposizione nella parte, che riguar- 
da i prezzi de* generi da fabbricare , Unto alto recati dopo P av- 
venuto tremuoto, perchè in una sola mano ridotti: Ci contentiamo 
^olo di fare osservare) come oggi che forse più d'un milione di 
once sarà da spendersi dai part icolari per la riparazione dei dan- 
ni cagionati dal Tremuoto , sarebbe d' uopo richiamare in vigore 
gli antichi Stabilimenti, che la qualità dei generi da fabbricare 
assicuravano ; e sarebbe indispensabile di fissare una volta le unità 
di misura per la vendita di quei gcncii, che ne mancano , e per 
la misura delle fabbriche , che non è in tutu i casi uniformemente 
regolala!, e spesso da melodi pratici erronei si fa dipendere come 
la misura degli archi , e degli sterri. La calce si vende a Car- 
rozzata , astrazion facendo del così dello mrrruxtó , eh' è un furto 
dei «arrettieri , per una Carrozzala di Calce se ne ha quanto pia- 
ce al venditore di darne , Si fa ino è vero d' mV ideale misura di 
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Alcuni tratti di somiglianza è piaciuto a tatuai di 
riconoscere tra le circostanze deir ultimamente avvenu- 
to rremuoto , -e quelle «àie accompagnarono il tremuo- 
to del i. Settembre 1726. Tra queste somiglianze però 
par che una sola ve n' abbia , la quale meriti seria 
attenzione, ed è quella, che noi abbiamo già fatto os- 
servare, cioè; che quelle case oggi più patirono danni, 
le quali m quelle contrade ed in quei siti medesimi 
trovansi fabbricate, dove il trcmuolo del 1736. produs- 
se magiori rovine; ed abbiam pure fatto osservare come ciò 
dipender possa dalla natura del suolo, che a quelle con- 



oapaciù ; ma ognun sa che la calce vuol venderli a peso, quando 
si vogliono scansare le frodi .11 legname si vende a Tratto. Quanti 
palmi cubbi corrispondono al Tratto ? quanti ne vuol dare il ven- 
ditone -, La pietra si vende a carrozzata , e talvolta le fabbriche 
anche si misurano a carrozzala, pare dunque che la carrozzala 
debba essere una misura fissa , ed invariabile ; ma non è così 9 
essa talvolta costa di palmi cubbi venti, talvolta di diciotto, ta- 
l 1 altra di diciassette, e qualche volla di sedici . 

Questa varietà nelle unità di misura , ove si gode la libertà di 
vendere a quel prezzo , che si vuole , sembra a taluni che nessu- 
no inconveniente recar possa -, ma essi s > ingannano , o ci voglio- 
no io gan tiare , perchè queste variabili unità di misura si ripetono 
nei prezzi della mano d' opera , ed espongono a mille frodi colo- 
ro , che faooo fabbricare ad Estimo , o ad Appalto , e rendono in- 
certa F arte di apprezzare le fabbriche . 
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fende corrisponde . Gli altri punti di analogia, che 
si vorrebbero porre avanti , meritar non possono atten- 
zione alcuna , perchè fondati sopra circostanze puramen- 
te casuali , o dipendenti della somiglianza dei nomi del- 
le vittime dell'uno e l'altro Trcmuoto(i); perciò è che 



(i) Il tremuoto del 1716. fu preceduto dalia caduta d* un 
masso 1 che si distaccò dal monte Gallo . Parimeoti un masso si 
distaccò , e cadde da monte Pellegrino parecchi giorni prima del 
r ultimo avvenuto tremuoto . Le contrade più rovinate nel 
tremuoto del 1716. furono le seguenti cioè: il Casseromorto , do- 
ve cadde risola delle case attaccata alla Chiesa di S. Giovanni , e 
P altra isola attaccata alla Chiesa di Porto Salvo; le case dietro 
la Porta Carbone, la contrada della Fonderia, quella delti Caf- 
tan , la strade delli Spadari , degli Argentieri , la Loggia dei pan- 
nierì , la Conceria , la strada dei Candelari , il largo S. Onofrio , 
la strada del Monte, quella di Ss. Cosmo e Damiano, la strada 
delle Api , ed il piano del Papireto . Tutte queste contrade cor- 
rispondono sul fondo dell' antico porto di Palermo . L' altre con- 
trade , che furono parimenti danneggiate , sono le seguenti : cioè 
il largo S. Anna , la Piazza di Latterini e strada collaterale , la 
Chiesa degli Agonizzanti , la contrada del Giardinaio, delia Fer- 
rarla , la Chiesa di S. Niccolò Tolentino , la contrada del Ponti- 
cello , Casa Professa , e Ballerò . Tutte queste contrade corrispon- 
dono air antico letto del fiume , che traversava la Citta . Or nel- 
r ultimo avvenuto tremuoto i maggiori danni sono stati anche os- 
servali nelle descritte contrade . 

Tanto neir uno che nell' altro Tremuoto soffri danno la Gal- 
leria del Beai Palazzo . Intervenne pure la caduta d' un vaso di stuc- 
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noi li omettiamo, ed a più serie osservazioni chiamia- 
mo il Lettore ritornando a quelle fabbriche della Città, 
le quali nel rovinare, siccome abhiam veduto, trassero 
tanti infelici all'ultimo fato, per indagare , se ci vena 
fatto, la ragione per la quale esse, più che le altre 
abbriche, pit irono per la forza del Tremuoto. 

Percorrendo la Città nostra moltissime sono quelle 
fabbriche, le quali si osservano dal Tremuoto danneg- 
giate; poche però sono quelle, delle quali una qualche 
parte se ne vegga totalmente atterrata . Questa circo- 
stanza anziché indurci a credere che il Tremuoto ab- 
bia con pie Illazione sopra questo, o quel determinato 
punto d'una stessa fabbrica , e con più forza agito, far 
ti potrebbe sospettare , che le rovesciate fabbriche com- 
prendessero in loro medesime la cagione , che ne facilitò la 



co dall'alto del Palazzo Senatorio , e la caduta di alcune Balau-' 
stre di quelle, che fanno corona alle case intorno la Piazza S. Do- 
inenico . Nel Tremuoto del 1726 alcuni individui di cognome Garo- 
falo perirono sotto le fabbriche nel quartiere della Kaha, altri in- 
dividui dello stesso cognome perirono nell* ultimo Tremuoto an- 
che sotlo le fabbriche , e nell 1 is tesso quartiere della Città . In 
quel Tremuoto la famiglia di un Tenente Colonnello d' ar- 
tiglieria fu oppressa dalle rovine, ed estratta seuzà perdita d' al- 
cuno individuo. Ncir ultimo Tremuoto la famiglia del Tenente 
Colonnello d* artiglieria Signor Pcranni pali eguale disgrazia , e 
ne usci con pan fortuna . 



rovina sia per vizio di costruzione, sia per ingiuria del 
tempo ; e questo sospetto diverrà certezza se alle mede- 
sime attento fisseremo lo sguardo . In effetto la casa 
Bolsito, la quale più che le altre tutte patì danuo (sic- 
come dagli avanzi, che sono rimasti può tuttora rico- 
noscersi ) del suo disastro và debitrice alla caduta di 
quella sua esterna parete, che guardava sul picciolo 
Porto . Fu questa , che nel suo rovesciare seco trasse i 
palchi, le soffitte , ed il tetto di una gran parte della ca- 
sa istessa . Or facendoci ad osservare le circostanze di 

i 

questa rovesciata parete, noi troveremo, che la medesi- 
ma era dell' estenzione di circa canne otto o poco più , 
che la sua altezza era a un di presso di palmi sessan- 
ta , la sua grossezza era palmi tre sino all' altezza del 
primo piano, nel secondo e terzo piano si reslringca a 
palmi due , e terminava con un palmo di grossezza nel 
quarto piano . Essa non era rincontrata da veruno di 
éjuei muri tramezzi, che Unto necessarj sono per riu- 
nire tra di loro le parti esterne degli edificj , e forma- 
re di tutte un sistema unito; ma all'incontro era so- 
praccaricata di pesi che sporgevano al di là della sua base , e 
che fuori di questa portavano il suo centro di gravità. 
Con tante condizioni , che direttamente si opponeano alla 
sua stabilità, il Tremuoto per rovesciarla altro non do- 
vea fare , che vincerne 1' equilibrio , e questo fece 
coi suoi moti ondulato!) . Può dirsi in questo caso che 
tutta del tremuoto sia la colpa dei danni, che le rovi- 

4 
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«ne di questa casa produssero? a noi sembra , che no; 
e qualche cosa dar ne vorremmo a coloro, che quella 
parete con quei difFetti , che abbiamo notato , co- 
struirono , e che ebbero 1* imprudenza di gravarla di 
tanti pesanti sporti . 

Cade qui in acconcio di fare osservare quanto bia_ 
simevole sia l'uso già inveterato, che si ha in questa 
città di appendere alle pareti esterne delle case, ove 
degli anditi, ove delle picciolo stanze o delie cucinette 
senza consultare altra ragione , che il capriccio , o 1* in- 
teresse del proprietario della casa . Tutti questi corpi 
con isporto sulle pubbliche strade, oltreché deturpano l'a- 
spetto della città, sono di pericolo ai passanti. E se il 
capriccio o Y interesse può accecare talvolta i proprieta- 
rj di case sino al punto d* indurli ad esporre la lor 
vita sopra queste male equilibrate costruzioni , appartie- 
ne alla forza dei pubblici regolamenti lo impedire so- 
miglianti pericolose mostruosità . Noi abbiamo in Pa- 
lermo degli ottimi regolamenti , che riguardano la Po- 
lizia delle fabbriche , ma essi sono già invecchiati , e 
caluti in disuso. Si pretende e non si sa con quanto 
buon dritto , che gli abbusi in fatto di fabbriche una 
volta introdotti non debbono mai emendarsi , quasiché 
le usurpazioni dei particolari contro il pubblico godei* 
debbano del beneficio d' una prescrizione : la godano 
pure giachè così si vuole, e siano conservate tante mo- 
struosità T le quali , siccome si e dolio, diffbrmano que- 
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sia Città ; ma siano una volta ,. ed irremissibilmente at- 
terrate tutte quelle costruzioni , le quali sulle strade 
minacciano la vita di coloro-, che lungo esse camminano , 
mentre a so>tenerle non v' è prescrizione , che basti . 

Se il gusto barocco dcglr antichi nostri Architetti 
nello adornar 1' alto dei Tempj o delle case dei parti- 
colari con massi isolati , e pesanti avesse trovato un' ar- 
gine ove dovea trovarlo, Giovanni Dentici , ed il ge- 
novese Micchilini non avrebbero nell' avvenuto tremuoio 
incontrato l'ultima loro sventura; poiché, come si dis- 
se , il primo fu colpito da un vaso di pietra , che cad- 
de dal prospetto della Chiesa degli Agonizzanti r ed il 
secondo restò morto a cagione d'altro vaso, che dall' al- 
io della facciata della Chiesa della Mercede precipitò ; 
mentre queste due Chiose non patirono pel tremuoto 
alcun altro notabile danno nelle loro fabbriche , e 
si è osservato che quei due caduti vasi, nelF altezza in 
cui trovavansi , ad altro non erano raccomandali, sì l'uno 
che V altro , che ad un sottile stelo di ferro già calci- 
nato dal tempo» , dimodoché senza l' intervento del tre» 
muoto un' impetuoso vento bastava a rovesciarli . 

Il tristo caso avvenuto dentro la Chiesa della Mer- 
cede dir non si vuole se più debba imputarsi all' impe- 
rizia dell'architetto , il quale diresse gli adorni di stucco 
della volta di quella Chiesa , che alla forza del tremuoto; 
ma ciascuno potrà da se giudicarlo . Un debole tessuto 
di canne spaccate forma questa volta : 1' architetto per 

4 * 
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seguire il suo squisito gusto architettonico , a questo tes- 
suto di canne si permise cT impiastrare degli adornamenti 
di stucco massosi e pesanti , taluni dei quali hanno un 
palmo , e più di rilievo . Alle scosse del tremuoto alcuni 
pezzi di questi adornamenti si staccarono , e caddero? Ciò 
vuol dire che avvenne quel , che dovea avvenire . Im- 
perciocché senza aver riguardo al tremuoto , il huon Vi- 
truvio , già diciotto secoli addietro avvertì, che so- 
pra le volte formate di canne non bisogna permettersi 
dei pesanti ornamenti di stucco , perchè vanno soggetti a 
rovinare . Son queste le sue parole parlando di questi 
adorni: Eaeque quam maxime et subtiles opoHere jìe- 
ri videntur. Cam enim grandes sunt , pondere dedu- 
cuntur nec possimi se sustinere (i) . 

Or se i danni della casa Lucchesi passeremo ad 
esaminare , sarà facile ad avvederci come lo slato di 
marcimento , in cui trovavansi l'estremità dei travi del 
tetto, fece sì che questo alle prime scosse piombasse. 
Restando isolato il muro di facciata , e privo del freno 
della travatura del tetto nelle ondulazioni del tremuoto 
fu tratto fuori del suo appiombo pel carico , che portava 
in cima d* una pesante cornice , ed in parte precipitò . 

Parimenti prendendo conto del muro , che cadde 



(i) Vitruvio L. VII. Cap. III. 
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nella casa del Signor Soler nel vicolo dei Pittinari , si 
avrà ragione di dire che assai sottile era questo muro, 
in proporzione della sua elevatezza, e dell' isolamento, 
in cui stava il terzo , e quarto piano di questa casa : 
la travatura del tetto avea poca presa sulla cima di 
questo esile muro, e per conseguenza nelle oscillazioni 
del tremuoto i travi scapparono delle loro imposte , e 
col loro arietare questo muro rovesciarono . 

Trattenendoci ora un momento ad esaminare la ca- 
duta volta della Chiesa di S. Niccolò Tolantino noi avre- 
mo delle osservazioni a fare sopra un genere di costruzione, 
del quale si fà granile abuso in Palermo . Era questa volta 
costruita con doppio strato di mattoni posti in piano , 
cioè posati sulla forma nel modo s lesso come s' impie- 
gano nei pavimenti , uniti tra di loro con solo gesso y 
come per somiglianti costruzioni si suol praticare . Al- 
le scosse del tremuoto questa volta si ruppe con linee 
irregolarmente ondeggianti , nclP uno e 1' altro dei suoi 
fianchi , verso l* origine della sua curvatura , e cadde 
in pezzi, lasciando di se alcune parti tu ti' ora aderenti 
alle pareti , sulle quali posava . 

Dalle belle esperienze, che il Conte d* Espic rap- 
porta in una sua operetta intorno a questa maniera di 
volte , e da quelle fatte da altri Architetti si sa che 
queste volte di mattoni in piano non spingono alFalto lo 
pareti, chele sostengono; ma all' incontro per virtù dcVa. 
^orte tci a:ità del gesso tutte le parti di queste costruita» 
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ni som* talmente aderenti fra di loro , che formano un 
solo pezzo capace d'incatenare piuttosto le pareti, che 
di rovesciarle (i) . Di modo che più volte si è avuto luo- 
go di osservare, che dietro la caduta di uno dei muri 
di sostegno, queste volte si sono mentenute ferme, po- 
sando sopra un sol fianco. Qae*ta miracolosa forza dei 
gesso sventuratamente imdii ha lunga durata, ma vien 
meno con l'andar del tempo; ed in ciò il gesso diffe- 
risse dallo smalto , che dal tempo riceve sempre nuova 
forza, e durezza. E se per avventura le costruzioni, le 
quali hanno per hase il gesso siano all' umido dell'aria 
esposte , la loro distruzione è più certa , e più solle- 
cita . 

Or ciò premesso , non sembrerà che noi dal vero ci 
allontaniamo, se siam d' avviso , che la cennata volta della 
Chiesa di S. INicolò Tolentino troppo facilmente cedette 
all' azione del Tremuoto , perche venuta meno era m 
essa la tenacità del Gesso sia per cagione dell' umidi- 
tà , alla quale era esposta , non essendo ricoperta che da 
un semplice letto con panconcelli e tegole, e senza ve- 
nni' altra precauzione formato, sia per ragione degli an- 
ni , eh' erano corsi dopo la sua costruzione . Esaminando 



(i) Un Tramezzo di 3. o 4* pollici resisto a sostenere una 
volta di m ali uni di tese 4* dì diametro v. il cit. Copte Espia. 
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gli archi , che quella volta sosteneano , non si osserva in 
essi alcuna di quelle tracce, la quale farci possa giudi- 
care che forte risentissero razione del tremoto. E se 
quella volta nel massimo di sua forza si fosse trovata , 
• avrebbe potuto per le scosse fendersi nella direzione 
della sua linea di minor resistenza , ma non frangersi in 
pezzi e crollare . Che che ne sia però di questa nostra idea, 
certamente di lode non sarà giudicato meritevole qa^ll' ar- 
chitetto, il quale per coprire un Tempio tanto grandio- 
so , e magnifico , sceglier volle un genere di costruzio- 
ne , die per sua natura non è di lunga vita , e di 
quelle avvertenze non fece uso , che prolungar ne potè- 
vano la durata . Ma non vi è cosa , che all' impera del- 
la moda non vada soggetta . Sino alla metà del passato 
secolo non si conosceva in Sicilia questa maniera di vol- 
te : un siciliano (i) apparò T aite di costruirle d'al- 
cuni fabbricatori Spagnuoli : esse furono immediatamen- 
ite adottate in Palermo, e d'allora in poi divennero co- 
struzioni alla moda (2); ina sarebbe oramai desiderabile 

1 . • • 

(1) Nicuolò Palli del Comune di Parlenico . 

(2) Antichissimo è V uso di formare degli archi e delle volte 
con mattoni cotti , posali però sulla forma nel senso della loro gros- 
sezza , o come dicesi da noi in coltello. La più antica delle fabbri- 
che romane, nella quale si veJe che ^asi fatto uso di mattoni col- 
ti , è certamente il Panteon. Nelle Terme di Caracalla si vedo- 
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che di siffatte volte di mattoni in piano un più accor- 
to uso si facesse, e più, moderato (i). 

Lasciando ora di più oltre paratamente esaminare 
le fabbliche , che per le scosse del Tremuoto rovinaro- 
no , passiamo a dare un colpo d* occhio generale ai mol- 
tissimi edificj di questa Città, i quali senza rovina di 
pezzo alcuno patirono nulla sia di meno dei gravi dan- 
ni , rimanendo dietro le spinte di quel fenomeno , con 
qualche loro parte fuori dell' appiombo , o altrimenti 
danneggiata; talché queste cadenti parti, è stato d'uo- 
po , con puntelli sostenere , o totalmente demolire . 

Molte sono le fabbriche di questa Città , le quali si- 
no al secondo , ed anche al terzo piano sono di pietre 



no usale volte di mattoni posti in piano 5 ma casi intrecciata è U 
loro combinazione , che ne risulta la grossezza delle volte di pie- 
de 1 , e 1/2 sino a piedi 4 lasciando dei vuoti, che servono a<f 
alleggerire quelle costruzioni . In tulle queste costruzioni però i 
Romani fecero sempre uso di smalto , ed il gesso ai soli intona- 
chi serbarono • Le volte di mattoni in piano e gesso nel modo 
che da noi si costruiscono ci vengono, come si è detto, dalla Spa- 
gna, ed i francesi al pari che noi da quella regione ne trassero l 1 idea ; 
ed il primo ad adottarle in Fraucia fu il Maresciallo de Belle- U\e. 

(1) l buoui Architetti, dei quali questo paese non ha penu- 
ria , dissuadono spesso dalla costruzione di queste volte di mat- 
toni in piano , ma un sordido risparmio fa sempre argine al loro 
saggio consiglio . 
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irregolari formate , unite insieme con quella terra gras- 
sa , che appo noi nomasi Tajo . Questo modo di fab- 
bricare , che prevalse in Palermo nel decimo sesto , e 
nel decimo settimo secolo per un sordido risparmio , 
giacche contemporaneamente troviamo eretti dei super- 
bi edifiej sagri con ottime pietre e Smallo fabbricati , 
fu usato non solo per le umili case ; ma ancora pe* 
migliori palazzi di quel tempo. Nel corso poi del pas- 
sato secolo essendo) stato generalmente appò noi adotta- 
to P uso di fabbricare con pietre da taglio più o me- 
no voluminose , e con ismalto , le modificazioni , o le 
agiunzioni , clic alle cerniate costruzioni di tajo si volle- 
ro di tempo in tempo fare , colla nuova maniera di 
fabbricare furono eseguite. Nè si ebbe imi ritegno vo- 
lendo gli antichi edificj più alto elevare , di sopracca- 
ricare le deboli antiche mura di tajo con nuove 
fabbriche d' una maggior gravità specifica , e d' inegual- 
rtente ripartire il peso del nuovo carico sulle anti- 
ebe basi . Egli è vero che in taluni edificj , coli' idea 
di dar consistenza a queste male equilibrate fabbriche, 
si osservano incastrati nelle antiche mura di Tajo ove 
dei pilastri di grosse pietre quadrate e smallo , ove 
delle inlere cantonate coli' istesso materiale formate, ove 
degli archi di alleggerimento ; ma ciascun sà che le 
fabbriche in calce mai ben s' uniscono alle vecchie co- 

l 

strtizioni in Tajo , per cai gif edificj cosi frattamente trat- 
tati presentano un lutto composto di parti fra di lo- 
fi? 
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ro sconnesse , ciascuna delle quali ad ogni minimo trab- 
ballar del terreno , obl)edicnte al moto del suo parti- 
colare centro di gravità , non segue il moto delle altre 
parti , perchè con esse non forma un sistema unito . 

Premessa questa generale idea della contestura del- 
la più gran parte degli edifìcj di questa città , non re- 
cherà meraviglia , che il tremuoto abbia potuto produr- 
re in essi tanti e si gravi danni , dei quali se talune 
contrade della città stessa par che siano andate esenti , ciò 
attribuir si deve , siccome noi da principio accennammo, 
alla differente natura del suolo, che alle medesime cor- 
risponde , che poco forse rintcse le scosse di questo fe- 
nomeno . In quelle contrade poi ove il Tremuoto mo- 
strò di agire con maggior veemenza, gli edifìcj, che 
mancavano di tenacità e di concatenazione nelle loro par- 
ti , furono quelli , che patirono i maggiori guasti j men- 
tre all' incontro , sopra tutte quelle fabbriche le quali 
trovavansi con buone pietre e con ottimi smalti costruite^ 
e nelle quali si osserva una giudiziosa concatenazione di 
p irti ed una saggia distribuzione di vani il tremuoto 
non ebbe affatto presa ; tuttoché talune di queste fab- 
briche vantar possono cinque o sei secoli . Sem- 
ina dunque potersi asserire che i guasti , che han 
sofferto gli edifìcj di questa città , più che al tre- 
muoto , alla pessima loro costruzione attribbuir si deb- 
bano . 

Contro questa ipotesi potrebbe recarsi in mezzo 

» 

/ 
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uti fatto cioè , che taluni cdificj tuttoché di fresca da- 
ta fossero , e costruiti con pietre da taglio e smalto , pu- 
re soffrirono dei guasti per cagione del tremuoto ; ma 
qui giova di far riflettere che anehc le fabbriche ia 
calce possono mancare di tenacità per la poca avver- 
tenza , o per le frodi , che si commettono nel cuocer la 
calce , nello estinguerla , e nel manipolare lo smalto . 
Plinio non ad altra cagione attribuiva la rovina di ai- 
cune fabbriche di Roma , che alla frode degli operai 
nelF imipegare una calce , che avea perduto il suo mor- 
dente ; ecco come egli si espi ime nel trigesimo sesto 
Labro della sua Storia Naturale: » Ruinarum Urbis ea 
o maxime causa quod furto calcis sine ferrumino suo 
o coemenia componuntur» Dall' accurato modo di estin- 
oruer la calce e di facilitare la sua unione con 1' arena 
dipende la forza dello smalto . E la sorprendente du- 
rezza degli smalti delle antiche fabbriche Romane non 
«da altra ragione si vuol ripetere da coloro, che ne han- 
no fatto le analisi . Quindi qua! meraviglia , se talune 
delie nostre moderne fabbriche in calce , al pari delie 
antiche formate eon terra grassa , non abbiano 1' urto 
delle scosse sostenuto . QuaP è quella frode , che presso 
noi non si usa nella vendita dei generi da fabbricare , e 
quale è l'avvertenza, che noi mettiamo nella composi- 
zione degir smalti , che abandoniamo sovente all' avidi- 

Ti • ' 

tà degli appaltatori ? 

La mancanza di tenacità, « di concatenazione nel- 

5 * 
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| le diverse parti componenti i nostri edificj è stata sem- 
pre notata dai buoni nostri costruttori , e con ani- 
mo di far riparo a questo capitale difetto essi hanno in 
molle fabbriche fatto uso di catene di ferro . E che che 
ne pensino di queste catene il Yiguola ed il Milizia , 
noi troviamo che esse in simili casi sono giovevolissi- 
me ; e neli* avvenuto trcmuoto ciascuno ha dovuto re- 
Stal^éouvinto dell'utilità loro, giachè molti sono quel- 
li edificj , i quali per la sola forza di queste catene hau 
potuto reggersi in piedi . Sarebbe però desiderabile che 
coloro , i quali oi^gi si voglion mescolare nel dirigere 
le riparazioni degli edificj , che hau sofie ito per le scos- 
se dauJosi il tuono di architetti , di queste cate- 
ne di ferro usassero con giudizio , e che di quei mez- 
zi si prevalsero , che ritardare o impedire ne posso- 
no V ossidazione . L/ arte di riparare le fabbriche , che 
minacciano rovina , è forse più diffìcile dell' arte di co- 
struirle di nuovo , ed una cieca pratica non dovrebbe far- 
si strada nella pubblica opinione, qualora neh" individuo, 
che la vanta , essa non altro addita, che il numero degli 
anni , che gli sono corsi addosso » Itaque Architecti 
» qui sine litteris contenderunt ut ma'iibus esseni e ren- 
» citati, non potuerunt efficere ut liaberent prò la- 
» boriò us auctoritatem >:> (i) . 



(i) Vitruvio L. 1. cap. i. 
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Dopo queste poche osservazioni rapidamente ccn- 
nate con animo di mostrare quanta parte hanno avuto 
nei danni , che ha cagionato il tremuoto , i vizj che le 
nostre fabbriche in se stesse comprcndeano ; potrà forse ta- 
luno sospettare , che noi 1' apologia del Tremuoto ab- 
biamo avuto intenzione di fare : e tutto che non min- 
chino coloro , che il panegirico abbiano impreso a scri- 
vere delia pazzia , del dolore , della morte , e di altri 
» flagelli dell' umanità ; pure noi siamo ben lontani da 
ciò , uè altra idea abbiamo avuta nel metter fuori que- 
ste nostre osservazioni , che di far conoscere quanto iau- 
devol cosa sia il fabbricare con giudizio , e con arte ; 
a quali pericoli si va incontro diversamente operando , 
e quanto necessario sia, che le pubblichi; Autorità, con 
appositi regolamenti prendessero parte su tutti i 
dettagli dell' arte di fabbricare , presso noi o^z'ì tanto 
. trascurata , ed alla discrezione di persone venali abban- 
lionata . E a noi sembra ben anche doversi da tutti de- 
siderare , che un limite si opponesse alla volontà dei 
particolari , perchè non deturpassero coi loro capricci 
• V aspetto della città , e con le loro ardite e stolte fab- 
briche danno ad altri non procurassero , siccome abbiam 
veduto, con infinito dolore avvenire nel passato Tre- 
muoto , durante il quale hanno ingrandito il numero de- 
gli estinti varie persone rimaste sotto i colpi di alcuni 
vasi caduti dall' alto , © sotto le rovine di alcuni pezzi 
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di stucco , da imperito architetto male adattati (i) . 

Il tremuoto e certamente il più gran flagello, che 
il cielo ci mandi ; il più spaventevole tra i fenomeni 
[ della natura , quando nella sua furia sospinge il mare 



(i) Nelle colte città pel servizio delle opere pubbliche ù° ar- 
chitettura non si manca ò" un corpo di regolamenti , beu con* 
nessi alle leggi vigenti di amministrazione civile , e Giudiziaria , 
e di Polizia , dalle quali ricevono lutto il loro vigore . Pochi an- 
tiquati regolamenti , scucili dal resto delle leggi , e die putooo 
di arbitrio non possono le opere pubbliche far fiorire , perchè 
sempre in lotta si trovano coi moderni stabilimenti . 

Nelle ragguardevoli citta è d* uopo aversi un Piano appro- 
vato dal Governo per lo allineamento, e livellazione di tulle le 
itrade tanto della Cina che dei Sobborghi ; perchè coloro , i quali 
fabbricano col permesso delle competenti autorità t non si vedano ' 
dopo poco tempo obbligati ad elevare , o a ribassare il piano delle 

loro case ; ed affinchè secondo le occasioni , ed i mezzi , che si 

f 

hanno, possa migliorarsi T interno delle città . Allorché le proprie- 
tà particolari ceder devono qualche loro parte alP utile pubblico 
sodo le leggi , che fissano il modo di stabilire le indennità corri* 
spondenti , il so Idisfacimento delle quali precede ogu' opera pubbli* * 
ca . Appartiene ai regolamenti lo stabilire gli Sporti che ciascuno 
può permettersi tanto nel basso delle case sulle strade, che sul- 
l 1 alto delle case istcssc . Son esse che fissano I 1 altera degli edi- 
ficj , la qualità e le dimenzioni delle loro fabbricale esterne -, e 
che enlraudo nei più minuti dettagli prevedono anche i casi for- 
tuiti , che possono agli edificj avvenire , a/fincliè questi casi 
aon colgano alla sprovista le pubbliche autorità . 
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dall' immenso suo Ietto , e sulle coste lo rigetta per an- 
negare in quelle quanto vi ha di vivente ; quando im- 
mense voragini apre sulla terra , ed inghiotte uomini , 
e città ; quando fende i monti , e le vallate colma ; 
quando le colline rimuove dal loro sito, e di quelle fa 
siepe al corso dei fiumi per inondar vasti campi ; quan- 
do finalmente colla sua forza gli edificj schianta , ed 
atterra (i) ; ma se questo fenomeno, come d'ordinario 

(t) In un Tremuoto descritto da Plinio, due montagne nel 
tei ritorio di Modena si urtarono 1* una contro V altra» e nel loro 
Conflitto sfilacciarono gli Edificj ed i poderi , che trovavatisi per 
mezzo. Di questo spettacolo , dice lo stesso Plinio» che furono te- 

* 

sliraonj molli cavalieri Romani . 

Sotto Tiberio i3. citta considerevoli dell'Asia furono spian- 
tate dalla forza del Tremuoto . 

Nel dell'era nostra un Tremuoto generale nell 1 Egitto ro- 
vesciò in una notte 600. citta . 

Nel Tremuoto di Lisbona avvenuto nel 17 55. quella citta fu 
filasi totalmente rovinata , le acque del mare si sollevarono , e 
furono con impeto spinte sulle coste ^ le acque del Tago inolia- 
rono a varie riprese gli edificj , che le scosse aveano rovesciato . 
Questo Tremuoto fu inteso nelP islesso giorno sino all' estremali 
dell' Europa . Neil 1 islesso istante si fé sentire nelf Africa dove le 
Città Fez , e di Mequinez nel regno di Marocco furono rovesciate . 
Le isole Acore furono violentemente agitate , ed anche in pieno 
mare fu inleso questo Tremuoto da alcuni vascelli , che faceano 
ritorno dalle indie Occidentali . 

Nel Tremuoto avvenuto in Calabria nel 1^83. ebbero luogo 
tulli i più disastrosi effetti , che questo fenomeno sa produrre. 
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avviene , altro non fa , che scuotere il suolo , ed ogni 
lieve suo effetto basta a far piegare le nostre ardite e 
mal costruite fahbriche , come il più lieve soffio basta 
a rovesciare quei giocolini , dei quali i fanciulli pren- 
don trastullo ; saranno allora i danni , che ne risentia- 
mo colpa del Treinuoto, o delia vanità e del nostro fol- 
le ardire? Non è in questo caso il tremuoto un fulmi- 
ne, che noi stessi mettiamo in mano alla Divinità per- 
chè ci atterri ? E giachè gli uomini da molti secoli in 
qua par che si compiacciano a far loro stanza in mez- 
ze alle nuvole , poiché tant' alto essi hanno spinto le 
loro abitazioni , siano almeno più accorti nel formare que- 
ste loro case : e siccome essi mettono a calcolo nel co- 
struirle , e nel determinarne le proporzioni la forza del 
vento , quella delle pioggic , della neve , del gelo , del 
fuoco , ed anche del fulmine , tengano pure conto de- 
gli scuotimenti , cui può andare soggetto il suolo in ca- * 
so di un Tremuoto , particolarmente sovra quei suoli f 
dove pare che particolari circostanze a questa specie 
di pubblico danno destinino gli uomini, che ne sono gli 
, abitatori . Non vi è strada di mezzo : o meno arditezza 
nel fabbricare , o più solklilà . 

FINE. 



* 
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Quadro Sinottico degl 
no per lo Trei nuoto 
le rovine da esso pi 



Nomi 
delle contrade 



Indicazione degli Edificj 



Casa del Cavaliere Vacuar- 
ni eia 
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1; 

ci 



fi 

a? 
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4-° Piano ul>itafo da 
D. Nicolò Garofalo 



3.° Piano abitato dal 
Tenente Collonncllo 
d'Artiglieria D. Fran- 
cesco Peranni 



Rovi" 
in 

si- 
se 



Rovi 
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pi. 



2. 0 Piano abitato 



itato dal 1 
Verdura 1 
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Duca della 

po solleciti a riparare le fabLriclic , che per le scosse ( 
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